
  

   

Premesso che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni, il rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale 
ed i medici di medicina generale è disciplinato da apposita convenzione conforme 
all’Accordo Collettivo Nazionale stipulato ai sensi dell’art. 4, comma 9, della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, con le Organizzazioni Sindacali maggiormente 
rappresentative in campo nazionale; 
Rilevato che: 
- il vigente Accordo Collettivo Nazionale (di seguito denominato ACN), per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007, per la disciplina 
dei rapporti con i medici di medicina generale è stato reso esecutivo, in conformità 
alle disposizioni recate dall’art. 2-nonies, della legge 26 maggio 2004, n. 138, 
mediante intesa sancita in data 29 luglio 2009 nella Conferenza Permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 
- in data 8 luglio 2010 è stato, inoltre, reso esecutivo, in conformità alle disposizioni 
recate dall’art. 2 – nonies della Legge 26 maggio 2004, n. 138, l’ACN per il biennio  
economico 2008-2009 per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale, mediante intesa sancita dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome; 
Visto l’art. 24 dell’ACN, il quale dispone che: 
•  in ciascuna Regione è istituito un Comitato permanente regionale composto da 

rappresentanti della Regione e da rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, 
domiciliati nella Regione, di cui all’art. 22, comma 10; 

• la contrattazione regionale definisce i contenuti e le modalità di attuazione dei 
commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo 24; 

• il Comitato permanente sia preposto: 
a) alla definizione degli Accordi regionali; 
b) a formulare proposte ed esprimere pareri sulla corretta applicazione delle norme 
dell’ACN e degli Accordi regionali; 
c) a fornire indirizzi sui temi di formazione di interesse regionale; 
d) a collaborare per la costituzione di gruppi di lavoro, composti da esperti delle 
aziende e da medici di medicina generale, per la verifica degli standard erogativi e 
d’individuazione degli indicatori di qualità; 
• l’attività del Comitato permanente sia comunque prioritariamente finalizzata a 

fornire indirizzi uniformi alle Aziende per l’applicazione dell’Accordo nazionale e 
degli Accordi regionali ed è sede di osservazione degli Accordi aziendali; 

• la Regione fornisca il personale, i locali e quanto altro necessario per assicurare lo 
svolgimento dei compiti assegnati al Comitato regionale; 

Constatato che il summenzionato ACN non indica il numero dei componenti del 
Comitato Regionale, limitandosi a stabilire, come su evidenziato, che esso è 
costituito da rappresentanti della Regione e da rappresentanti delle OO.SS. 
maggiormente rappresentative, demandando alla contrattazione regionale la 
definizione dei contenuti e delle modalità d’attuazione dei compiti ad esso assegnati 
dall’Accordo medesimo; 
Visto l’art. 22 dell’Accordo in parola che, ai commi 6 e 10, precisa che sono 
legittimate alla trattativa, alla definizione e alla firma degli Accordi regionali le 
organizzazioni sindacali firmatarie dell’Accordo, in possesso dei requisiti di 
rappresentatività a livello nazionale (numero di iscritti non inferiore al 5% delle 
deleghe complessive per la ritenuta del contributo sindacale) nonché, al comma 12, 
precisa che il soggetto contrattuale, nel caso in cui il predetto requisito di 
rappresentatività sia stato conseguito mediante l’aggregazione di più OO.SS., è 
univocamente rappresentato da una sigla e partecipa alle trattative come tale, 
mediante il legale rappresentante o suo delegato; 



Preso atto che, ai sensi del succitato articolo 22, comma 10, risultano legittimate 
alla trattativa regionale, per aver sottoscritto l’ACN dd. 29.7.2009 e l’ACN dd. 
8.7.2010, le Organizzazioni sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA SINDACALE 
(C.I.S.L. Medici, FP CGIL. Medici, S.I.M.E.T. e S.U.M.A.I.); 
Atteso che, per quanto concerne le regole sul funzionamento del Comitato 
regionale, in mancanza di specifiche previsioni nelle disposizioni contrattuali del 
summenzionato ACN trovano applicazione le eventuali disposizioni recate dagli 
Accordi integrativi regionali, posto che, ai sensi dell’art. 14 dell’ACN, tra le materie 
demandate alla negoziazione regionale risulta anche quella relativa all’anzidetto art. 
24;  
Atteso che l’Accordo integrativo regionale (di seguito denominato AIR), sulla base 
dell’intesa sottoscritta il 6.12.2011 dall’Assessore alla salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali e dalle Organizzazioni Sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., 
S.M.I, INTESA SINDACALE è stato approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2479 del 15.12.2011 e al paragrafo 1.1, lettera c) per quanto attiene alla 
composizione del Comitato regionale stabilisce che: 
1. La delegazione di parte pubblica è composta dall’Assessore Regionale alla 

Sanità o suo sostituto, con funzioni di Presidente e da altri membri effettivi, in 
rappresentanza dell’Amministrazione regionale e delle Aziende sanitarie della 
Regione, indicati dall’Assessore regionale alla Salute. Il numero dei membri 
effettivi di parte pubblica non deve superare quello della delegazione sindacale. 
La parte pubblica indica, inoltre, l’elenco con i nominativi dei membri sostituti. 

2. Ogni delegazione di parte sindacale è composta da un responsabile 
(rappresentante legale dell’organizzazione o suo delegato) per ciascuna OO.SS. 
firmataria dell’ACN e da eventuali componenti aggiunti. I componenti aggiunti 
della delegazione sono determinati in proporzione al numero di deleghe 
assegnate secondo la disciplina contrattuale ed in rapporto di 1 componente 
ogni ulteriore 10% di livello di rappresentatività sindacale regionale, attribuibile 
alla sigla di appartenenza oltre il livello di rappresentatività regionale del 5%, fino 
ad un tetto massimo di 6 componenti per sigla sindacale. 

3. Il numero complessivo dei rappresentanti di parte sindacale del Comitato 
Regionale non può in ogni caso superare le 10 unità. 

4. Nelle delegazioni di parte sindacale si raccomanda la presenza di almeno un 
membro che rappresenti unitamente gli incaricati di continuità assistenziale e di 
emergenza sanitaria territoriale. 

5. Per il calcolo della rappresentanza sindacale a livello regionale si fa riferimento 
alla più recente rilevazione ufficiale disponibile fornita dalla SISAC. 

6. Le Organizzazioni Sindacali legittimate alla trattativa e alla stipula degli Accordi 
Regionali comunicano alla Direzione Centrale, entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore dell’ACN, i nominativi dei membri effettivi e dei membri supplenti; 

Visto il paragrafo 1.3 “Istituzione, durata in carica e funzionamento dei comitati” 
dell’AIR sottoscritto il 6.12.2011 il quale dispone specifica disciplina sulle modalità 
organizzative del Comitato regionale di cui all’art. 24 dell’ACN 29.7.2009; 
Atteso, inoltre, che l’AIR citato alla norma transitoria n. 1 del paragrafo n. 1.3.1, 
stabilisce che la composizione dell’attuale Comitato Regionale (istituito con decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 031/2010 dd. 22.2.2010 su conforme 
deliberazione della Giunta regionale n. 233 dd. 11.2.2010) dura in carica fino alla 
ricostituzione del nuovo organismo collegiale e, pertanto, risulta necessario 
provvedere all’istituzione di un nuovo Comitato regionale la cui composizione sia 
conforme e coerente alla disciplina recata dall’AIR dd. 6.12.2011; 
Dato atto che con nota prot.n. 1062/SPS/ARU dd. 19.1.2012 la Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, ha invitato le Organizzazioni 
Sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA SINDACALE a comunicare i nominativi 



dei propri rappresentanti (titolari e supplenti) da designare in seno al Comitato 
regionale ex art. 24 ACN dd. 29.7.2oo9, significando che sulla base della più recente 
rilevazione ufficiale fornita dalla SISAC, relativa alla situazione all’1.1.2011, di cui al 
prospetto allegato alla citata nota prot. 1062/2012, la delegazione di parte sindacale 
risulterebbe così composta: 
- 1 rappresentante legale o suo delegato dell’O.S. FIMMG (che possiede il 66,43% 

delle deleghe sindacali a livello regionale) più 5 componenti aggiunti (i 
componenti aggiunti sono stati ridotti da 6 a 5 per non superare il tetto previsto 
al paragrafo 1 punto 1.1, lettera c), punto 3) dell’AIR 6.12.2011); 

-  1 rappresentante legale o suo delegato dell’O.S. SNAMI (che possiede il 19,45% 
delle deleghe sindacali a livello regionale ) più 1 componente aggiunto; 

- 1 rappresentante legale o suo delegato dell’O.S. SMI (che possiede il 7,24% delle 
deleghe sindacali a livello regionale); 

- 1 rappresentante legale o suo delegato dell’O.S. INTESA SINDACALE (che possiede 
il 2,14% delle deleghe sindacali a livello regionale); 

Preso atto che con nota del 3.2.2012, trasmessa per posta elettronica certificata, il 
Segretario regionale della FIMMG ha designato i propri rappresentanti titolari in 
seno all’anzidetto Comitato, individuandoli nei dott.i Rosario Magazzù, Adriana 
Fasiolo, Antonino Pontelli, Andrea Piccinin, Dino Trento e Ezio Beltrame, riservandosi 
di procedere in fase successiva alla comunicazione dei nominativi dei membri 
supplenti; 
Vista la successiva nota prot.n. 8698/SPS/ARU dd 10.5.2012, con la quale la 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali ha sollecitato 
la Segreteria regionale della FIMMG a comunicare i nominativi dei membri supplenti ai 
fini dell’istituzione del Comitato regionale; 
Preso atto che con nota del 22.5.2012, trasmessa per posta elettronica certificata, il 
Segretario regionale della FIMMG ha designato i propri rappresentanti supplenti in 
seno all’anzidetto Comitato individuandoli nei dott.i Tiziano Catanzaro, Paolo Bruno, 
Liliana Gonano, Ernesto Preo, Massimo Toffolo e Paolo Valenza; 
Preso atto, inoltre, che con nota del 13.6.2012, trasmessa per posta elettronica 
certificata, il Segretario regionale della FIMMG ha comunicato la rinuncia 
dall’incarico di supplente da parte del dott. Paolo Bruno, designando in sua 
sostituzione il dott. Eliano Bassi; 
Preso atto che con nota del 23.1.2012, il Segretario regionale dell’O.S. SNAMI ha 
designato i propri rappresentanti titolari e sostituti in seno all’anzidetto Comitato 
individuandoli, rispettivamente, nei dott.i Giuseppe Vetri (titolare) e Ronald Tramarin 
(titolare) e nei dott.i Stefano Vignando (sostituto) e Claudio Nardo (sostituto); 
Preso atto che con nota del 23.1.2012 il Segretario regionale dell’O.S. SMI ha 
designato i propri rappresentanti titolare e sostituto in seno all’anzidetto Comitato 
individuandoli, rispettivamente, nei dott.i Marina Mazzero (titolare) e Filippo de 
Nicolellis (sostituto); 
Visto il messaggio di posta elettronica prot. n. 8671/SPS/ARU dd. 9.5.2012, con il 
quale si sollecita la Segreteria regionale di INTESA SINDACALE a riscontrare la nota 
prot. n. 1062/SPS/ARU dd. 19.1.2012 con cui la Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali aveva richiesto di comunicare i 
nominativi dei rappresentanti (1 titolare e 1 sostituto) della medesima 
Organizzazione sindacale, ai fini dell’istituzione dell’organismo collegiale in 
questione; 
Preso atto che con nota del 17.5.2012 il Segretario regionale di INTESA SINDACALE 
ha designato i propri rappresentanti titolare e sostituto in seno all’anzidetto 
Comitato individuandoli, rispettivamente nei dott.i Pierluigi Navarra (titolare) e 
Daniele Molignoni (sostituto); 
Vista la nota prot.n. 5532/GAB dd. 9.7.2012 con la quale il Presidente della Regione, 
che ha assunto la delega delle funzioni in materia di salute, integrazione 



sociosanitaria e politiche sociali, ha comunicato i seguenti nominativi dei 
componenti titolari e supplenti designati a comporre la delegazione di parte pubblica 
in seno al Comitato regionale di cui all’art. 24 dell’ACN 29.7.2009: 
- dott. Gianni CORTIULA - Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e 

politiche sociali – sostituto del dott. Renzo Tondo che presiede il Comitato 
regionale in qualità di Assessore alla salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali ; 

- dott.a Francesca TOSOLINI – vice Direttore centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali – componente titolare; 

- dott. Alessandrino FANZUTTO – Responsabile dell’Area d’intervento Servizi sanitari 
territoriali ed ospedalieri - componente titolare; 

- dott. Giuseppe BAZZO  – Responsabile dell’Area d’intervento dei servizi sociali e 
dell’integrazione sociosanitaria - componente titolare; 

- dott. Loris ZANIER - Responsabile dell’Area d’intervento pianificazione e 
programmazione - componente titolare; 

- prof. Mauro MELATO – Direttore generale dell’Istituto di Ricovero e cura a carattere 
scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste – componente titolare; 

- dott. Danilo SPAZZAPAN – Direttore sanitario dell’Azienda per I servizi sanitari n. 4 
“Medio Friuli” – componente titolare; 

- dott. Massimo SIGON – direttore di distretto dell’Azienda per I servizi sanitari n. 4 
“Medio Friuli” – componente titolare; 

- dott. Giuseppe SCLIPPA  - direttore sanitario dell’Azienda ospedaliera di Pordenone 
– componente titolare; 

- dott. Fulvio CALUCCI – direttore sanitario f.f. dell’Azienda per I servizi sanitari n. 2 
“Isontina” – componente titolare; 

- dott.a Dora RAMPOGNA –dirigente amministrativo dell’Area d’intervento Risorse 
Umane della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche 
sociali – componente sostituto; 

- -dott.a Vandamaria FORCELLA – dirigente medico dell’Area d’intervento Servizi 
sanitari territoriali ed ospedalieri – componente sostituto; 

- dott.a Marina GUGLIELMI – funzionario dell’Area d’intervento dei servizi sociali e 
dell’integrazione sociosanitaria – componente sostituto; 

- dott.a Clara PINNA - direttore  del DPT di Prevenzione dell’Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 “Bassa Friulana” – componente sostituto; 

- dott. Claudio PANDULLO- Presidente dell’Ordine dei medici e odontoiatri della 
provincia di Trieste e dirigente medico dell’Azienda per i servizi sanitari n. 1 
“Triestina” – componente sostituto; 

- dott. Luigino VIDOTTO direttore di distretto dell’Azienda per I servizi sanitari n. 4 
“Medio Friuli”- componente sostituto; 

- dott.a Bruna MATTIUSSI – direttore di distretto dell’Azienda per I servizi sanitari n. 4 
“Medio Friuli”- componente sostituto; 

- dott. Mario CASINI – direttore sanitario dell’Azienda per i servizi sanitari n. 6 “Friuli 
Occidentale” – componente sostituto; 

- dott. a Marcella BERNARDI - direttore di distretto dell’Azienda per I servizi sanitari n. 2 
“Isontina” – componente sostituto; 

Constatato che dalle dichiarazioni rilasciate, alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali,  ai sensi dell’art. 55, della L.R. n. 
1/2000, da tutti i componenti designati a far parte del Comitato in parola, risulta che 
per nessuno di essi sussistono motivi di incompatibilità; 
Rilevato che le designazioni, come sopra indicate, determinano la seguente 
composizione del Comitato regionale:  
 
Delegazione di parte pubblica 
 



Membri titolari Membri supplenti 
dott. Renzo TONDO (Presidente 
Regione ) 

dott. Gianni CORTIULA (Direttore 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Francesca TOSOLINI (vice 
Direttore centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Dora RAMPOGNA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali)  

dott. Alessandrino FANZUTTO 
(Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Vandamaria FORCELLA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Giuseppe BAZZO (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Marina GUGLIELMI (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Loris ZANIER (Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Clara PINNA (ASS 5 “Bassa 
Friulana”) 

prof. Mauro MELATO (Istituto Burlo- 
Trieste) 

dott. Claudio PANDULLO (Ordine dei 
medici e odontoiatri provincia di 
Trieste/ASS 1 “Triestina”) 

dott. Danilo SPAZZAPAN (ASS 4 
Medio Friuli”) 

dott. Luigino VIDOTTO (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

dott. Massimo SIGON (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

dott.a Bruna MATTIUSSI (ASS 4 “Medio 
Friuli”)  

dott. Giuseppe SCLIPPA (AO PN) dott. Mario CASINI (ASS 6 “Friuli 
Occidentale”) 

dott. Fulvio CALUCCI (ASS 2 Isontina”) dott.a Marcella BERNARDI (ASS 2 
Isontina”) 

 
Delegazione di parte sindacale 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott. Rosario MAGAZZU’ (FIMMG) dott. Tiziano CATANZARO (FIMMG) 
dott.a Adriana FASIOLO (FIMMG) dott. Eliano BASSI (FIMMG) 
dott. Antonino PONTELLI (FIMMG) dott.a Liliana GONANO (FIMMG) 
dott. Andrea PICCININ (FIMMG)) dott. Ernesto PREO (FIMMG) 
dott. Dino TRENTO (FIMMG) dott. Massimo TOFFOLO (FIMMG) 
dott. Ezio BELTRAME (FIMMG) dott. Paolo VALENZA (FIMMG) 
dott. Giuseppe VETRI (SNAMI) dott. Stefano VIGNANDO (SNAMI) 
dott. Ronald TRAMARIN (SNAMI) dott. Claudio NARDO (SNAMI) 
dott.a Marina MAZZERO (SMI) dott. Filippo de NICOLELLIS (SMI) 
dott. Pierluigi NAVARRA (INTESA 
SINDACALE) 

dott. Daniele MOLIGNONI (INTESA 
SINDACALE) 

Atteso che le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un funzionario della 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali; 
Atteso che l’articolo 21, dell’ACN dd. 29.7.2009, dispone: 
- al comma 1, che ai componenti di parte medica, convenzionati per la medicina 
generale, presenti nei Comitati e nelle Commissioni, previste dal medesimo ACN e da 
normative nazionali, regionali o aziendali, è rimborsata la spesa per le sostituzioni 
relative alla partecipazione alle riunioni dei suddetti organismi, nella misura stabilita 
dagli Accordi regionali e le spese di viaggio, nella misura prevista dalle vigenti norme 



della pubblica amministrazione; 
- al comma 2, che il suddetto onere è posto a carico dell’Azienda di iscrizione del 
medico; 
Ritenuto, per quanto sin qui esposto: 
-  di istituire il Comitato regionale, di cui al precitato articolo 24 dell’Accordo, nella 
composizione innanzi indicata; 
-  di rinviare, per quanto concerne il suo funzionamento, alle regole contenute negli 
Accordi Nazionali in vigore e nell’AIR dd. 6.12.2011 reso esecutivo con DGR n. 2479 
dd. 15.12.2011; 
- di indicare quale sede del Comitato permanente regionale la Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali; 
-  di corrispondere, ai componenti di parte medica, la misura del rimborso spettante 
per le sostituzioni relative alla partecipazione alle riunioni del Comitato regionale, 
ammontante nella quota omnicomprensiva pari ad euro 200,00 (duecento/00), 
stabilita negli Accordi regionali recepiti e resi esecutivi con deliberazione della Giunta 
regionale n. 269 del 20 febbraio 2006 che conservano i loro effetti giuridici ed 
economici, nonché le spese di viaggio documentate nelle tipologie e nelle misure 
previste dalle vigenti norme della pubblica amministrazione; 
Atteso, altresì, che in data 29 marzo 2012 il Presidente della Regione e le 
Organizzazioni Sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA SINDACALE hanno 
sottoscritto il “PROTOCOLLO DI INDIRIZZI PER LA TRATTATIVA REGIONALE 
PRELIMINARE ALL’ACCORDO INTEGRATIVO REGIONALE ” in cui al punto 10 si 
stabilisce che : 
- “con lo stesso provvedimento di costituzione del nuovo Comitato regionale di cui 

all’AIR dd. 6.12.2011 e fermi restando i compiti e le funzioni solo ad esso spettanti 
ai sensi dell’art. 24 dell’ACN, verrà disposta l’individuazione di un gruppo tecnico 
ristretto paritetico, composto da parte dei membri rappresentativi delle 
componenti sindacale e pubblica nel limite massimo di 10 unità, per agevolare il 
lavoro del medesimo Comitato regionale relativamente alla predisposizione 
dell’AIR, al monitoraggio della sua applicazione a livello aziendale e per l’analisi di 
aspetti di carattere tecnico e/o progettuale di volta in volta individuati dal Comitato 
regionale. Il suddetto gruppo tecnico, coordinato da un medico di medicina 
generale, non ha poteri decisionali né può sostituirsi nelle funzioni negoziali proprie 
del Comitato regionale, al quale ha il compito di riferire le valutazioni e gli esiti della 
disamina tecnica anche formulando eventuali proposte per il Comitato. La 
partecipazione al gruppo tecnico da parte dei componenti sindacali dà diritto 
all’applicazione delle modalità di rimborso  di cui comma 1, dell’art. 21 dell’ACN in 
vigore.”; 

Riscontrato che di tale Protocollo d’indirizzi la Giunta regionale ha preso atto con 
generalità n. 629 dd. 13.4.2012; 
Dato atto che con nota prot.n. 10259/SPS/ARU dd. 5.6..2012 la Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, ha invitato le Organizzazioni 
Sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA SINDACALE a far pervenire indicazione 
congiunta di cinque nominativi dei propri rappresentanti titolari e di cinque 
nominativi dei rispettivi supplenti da individuare tra i rappresentanti medici delle 
stesse OO.SS. già designati a far parte del costituendo Comitato regionale ex art. 24 
dell’ACN dd. 29.7.2009, al fine di procedere alla costituzione del gruppo tecnico 
ristretto paritetico previsto al punto 10 del summenzionato Protocollo dd. 29.3.2012; 
Preso atto che con nota del 13.6.2012, trasmessa per posta elettronica certificata, il 
Segretario regionale della FIMMG ha comunicato alla Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali che le OO.SS. F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., 
S.M.I, INTESA SINDACALE hanno individuato congiuntamente i propri rappresentanti 
titolari incaricati a far parte del predetto gruppo tecnico ristretto paritetico, 



indicandoli nei dott.i Rosario Magazzù, Adriana Fasiolo, Giuseppe Vetri, Marina 
Mazzero e Pierluigi Navarra e, contestualmente, sono stati individuati quali 
rappresentati supplenti i dott.i Eliano Bassi, Dino Trento, Ronald Tramarin, Filippo de 
Nicolellis e Daniele Molignoni; 
Vista la succitata nota prot.n. 5532/GAB dd. 9.7.2012 con la quale il Presidente della 
Regione, che ha assunto la delega delle funzioni in materia di salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali, ha indicato nell’ambito dei componenti titolari e 
supplenti designati a comporre la delegazione di parte pubblica in seno al Comitato 
regionale, i seguenti nominativi dei rappresentanti regionali incaricati di far parte del 
già menzionato gruppo tecnico ristretto paritetico: 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott.a Francesca TOSOLINI (vice 
Direttore centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali 

dott.a Dora RAMPOGNA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali)  

dott. Alessandrino FANZUTTO 
(Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Vandamaria FORCELLA 
(Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche 
sociali) 

dott. Giuseppe BAZZO (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Marina GUGLIELMI (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Loris ZANIER (Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Clara PINNA (ASS 5 “Bassa 
Friulana” 

dott. Danilo SPAZZAPAN (ASS 4 
Medio Friuli”) 

dott. Luigino VIDOTTO (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

 
Ritenuto, per quanto sin qui esposto: 
-  di individuare il gruppo tecnico ristretto paritetico di cui al precitato punto 10 del 
Protocollo di indirizzi per la trattativa regionale preliminare all’Accordo Integrativo 
Regionale, sottoscritto il 29.3.2012 tra il Presidente della Regione e le OO.SS. 
F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA SINDACALE, nella composizione innanzi indicata; 
-  di rinviare, per quanto concerne le sue attribuzioni e il suo funzionamento alla 
disciplina prevista nel suddetto punto 10 del Protocollo di indirizzi dd. 29.3.2012, 
prevedendo che all’atto del primo insediamento il gruppo medesimo procederà ad 
individuare il medico di medicina generale cui affidare le funzioni di coordinamento 
dei lavori; 
-  di corrispondere, ai componenti di parte medica incaricati a far parte del gruppo 
tecnico ristretto paritetico, la misura del rimborso spettante per le sostituzioni 
relative alla partecipazione alle riunioni del gruppo, ammontante nella quota 
omnicomprensiva pari ad euro 200,00 (duecento/00), misura stabilita negli Accordi 
regionali recepiti e resi esecutivi con deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 
20 febbraio 2006 per le sostituzioni relative alla partecipazione ai lavori del Comitato 
permanente regionale, nonché le spese di viaggio documentate nelle tipologie e 
nelle misure previste dalle vigenti norme della pubblica amministrazione. I suddetti 
oneri sono posti a carico dell’Azienda di iscrizione del medico; 
Su proposta del Presidente della Regione, 
La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 



1. Di istituire, per le motivazioni esposte in premessa, il Comitato permanente 
regionale di cui all’art. 24 dell’ACN dd. 29.7.2009 che, in attuazione dell’Accordo 
Integrativo Regionale sottoscritto il 6.12.2011 dall’Assessore alla salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali e dalle Organizzazioni Sindacali F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., 
S.M.I, INTESA SINDACALE, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2479 del 15.12.2011, risulta, pertanto, essere così composto:  
 
Delegazione di parte pubblica 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott. Renzo TONDO (Presidente 
Regione ) 

dott. Gianni CORTIULA (Direttore 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Francesca TOSOLINI (vice 
Direttore centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Dora RAMPOGNA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali)  

dott. Alessandrino FANZUTTO 
(Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Vandamaria FORCELLA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Giuseppe BAZZO (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Marina GUGLIELMI (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Loris ZANIER (Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Clara PINNA (ASS 5 “Bassa Friulana” 

prof. Mauro MELATO (Istituto Burlo - 
Trieste) 

dott. Claudio PANDULLO (Ordine dei 
medici e odontoiatri provincia di 
Trieste/ASS 1 “Triestina”) 

dott. Danilo SPAZZAPAN (ASS 4 
Medio Friuli”) 

dott. Luigino VIDOTTO (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

dott. Massimo SIGON (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

dott.a Bruna MATTIUSSI (ASS 4 “Medio 
Friuli”)  

dott. Giuseppe SCLIPPA (AO PN) dott. Mario CASINI (ASS 6 “Friuli 
Occidentale”) 

dott. Fulvio CALUCCI (ASS 2 Isontina”) dott.a Marcella BERNARDI (ASS 2 
Isontina”) 

 
Delegazione di parte sindacale 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott. Rosario MAGAZZU’ (FIMMG) dott. Tiziano CATANZARO (FIMMG) 
dott.a Adriana FASIOLO (FIMMG) dott. Eliano BASSI (FIMMG) 
dott. Antonino PONTELLI (FIMMG) dott.a Liliana GONANO (FIMMG) 
dott. Andrea PICCININ (FIMMG)) dott. Ernesto PREO (FIMMG) 
dott. Dino TRENTO (FIMMG) dott. Massimo TOFFOLO (FIMMG) 
dott. Ezio BELTRAME (FIMMG) dott. Paolo VALENZA (FIMMG) 
dott. Giuseppe VETRI (SNAMI) dott. Stefano VIGNANDO (SNAMI) 
dott. Ronald TRAMARIN (SNAMI) dott. Claudio NARDO (SNAMI) 
dott.a Marina MAZZERO (SMI) dott. Filippo de NICOLELLIS (SMI) 
dott. Pierluigi NAVARRA (INTESA dott. Daniele MOLIGNONI (INTESA 



SINDACALE) SINDACALE) 
2. Di dare atto che tutti i componenti designati a far parte del Comitato hanno 
dichiarato, ai sensi dell’art. 55 della L.R. n. 1/2000, l’insussistenza di motivi di 
incompatibilità. 
3. Di stabilire che le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un funzionario 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali. 
4. Di rinviare, per quanto concerne il suo funzionamento, alle regole contenute negli 
Accordi Nazionali in vigore e nell’AIR dd. 6.12.2011 reso esecutivo con DGR n. 2479 
dd. 15.12.2011. 
5. Di indicare quale sede del Comitato permanente regionale la Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali. 
6. Di corrispondere, ai componenti di parte medica, la misura del rimborso spettante 
per le sostituzioni relative alla partecipazione alle riunioni del Comitato regionale, 
ammontante nella quota omnicomprensiva pari ad euro 200,00 (duecento/00), 
stabilita negli Accordi regionali recepiti e resi esecutivi con deliberazione della Giunta 
regionale n. 269 del 20 febbraio 2006 che conservano i loro effetti giuridici ed 
economici, nonché le spese di viaggio documentate nelle tipologie e nelle misure 
previste dalle vigenti norme della pubblica amministrazione. I suddetti oneri sono 
posti a carico dell’Azienda di iscrizione del medico. 
7. Di individuare, per i motivi indicati in premessa, il gruppo tecnico ristretto 
paritetico di cui al punto 10 del Protocollo di indirizzi per la trattativa regionale 
preliminare all’Accordo Integrativo Regionale, sottoscritto il 29.3.2012 tra il 
Presidente della Regione e le OO.SS. F.I.M.M.G., S.N.A.M.I., S.M.I, INTESA 
SINDACALE, nella composizione di seguito indicata: 
 
Delegazione di parte pubblica 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott.a Francesca TOSOLINI (vice 
Direttore centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Dora RAMPOGNA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali)  

dott. Alessandrino FANZUTTO 
(Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Vandamaria FORCELLA (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Giuseppe BAZZO (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott.a Marina GUGLIELMI (Direzione 
centrale salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali) 

dott. Loris ZANIER (Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali) 

dott.a Clara PINNA (ASS 5 “Bassa 
Friulana”) 

dott. Danilo SPAZZAPAN (ASS 4 
Medio Friuli”) 

dott. Luigino VIDOTTO (ASS 4 “Medio 
Friuli”) 

 
Delegazione di parte sindacale 
 

Membri titolari Membri supplenti 
dott. Rosario MAGAZZU’ (FIMMG) dott. Eliano BASSI (FIMMG) 
dott.a Adriana FASIOLO (FIMMG) dott. Dino TRENTO (FIMMG) 
dott. Giuseppe VETRI (SNAMI) dott.a Ronald TRAMARIN, (SNAMI) 
dott. a Marina MAZZERO (SMI)) dott. Filippo de NICOLELLIS (SMI) 
dott. Pierluigi NAVARRA (INTESA dott. Daniele MOLIGNONI (INTESA 



SINDACALE) SINDACALE) 
 
8. Di rinviare, per quanto concerne le attribuzioni ed il funzionamento del gruppo 
tecnico di cui sub 7 alla disciplina prevista nel punto 10 del Protocollo di indirizzi dd. 
29.3.2012, prevedendo che all’atto del primo insediamento il gruppo medesimo 
procederà ad individuare il medico di medicina generale cui affidare le funzioni di 
coordinamento dei lavori. 
9. Di corrispondere, ai componenti di parte medica incaricati a far parte del gruppo 
tecnico ristretto paritetico, la misura del rimborso spettante per le sostituzioni 
relative alla partecipazione alle riunioni del gruppo, ammontante nella quota 
omnicomprensiva pari ad euro 200,00 (duecento/00), misura stabilita negli Accordi 
regionali recepiti e resi esecutivi con deliberazione della Giunta regionale n. 269 del 
20 febbraio 2006 per le sostituzioni relative alla partecipazione ai lavori del Comitato 
permanente regionale, nonché le spese di viaggio documentate nelle tipologie e 
nelle misure previste dalle vigenti norme della pubblica amministrazione. I suddetti 
oneri sono posti a carico dell’Azienda di iscrizione del medico. 
10. Alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente 
della Regione. 
 
                                                                                                                      IL PRESIDENTE 
                                                       IL SEGRETARIO GENERALE 


